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 2 Per il completamento delle attività di cui alle lette-
re   a)   e   b)   e per l’avvio degli interventi di cui alle let-
tere   c)   e   d)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, ai sensi dell’art. 24, comma 2 
del medesimo provvedimento, lo stanziamento di risorse 
di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio 
dei ministri del 21 dicembre 2019, è integrato di euro 
7.450.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  20A07343

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  23 dicembre 2020 .

      Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di 
emergenza, adottata con delibera del 22 ottobre 2020, al 
territorio della Città metropolitana di Torino e dei Comuni 
di Balzola, di Bozzole, di Casale Monferrato, di Frassineto 
Po, di Valmacca e di Villanova Monferrato, in Provincia di 
Alessandria, nella Regione Piemonte, nonché al territorio 
dei Comuni di Albenga, in Provincia di Savona, di Casar-
za Ligure, in Provincia di Genova, di Maissana e di Vare-
se Ligure, in Provincia della Spezia, nella Regione Liguria, 
colpito dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 2 e 
3 ottobre 2020.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 23 DICEMBRE 2020  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni ed integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 ot-
tobre 2020 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici verificatisi nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 nel 
territorio della Provincia di Biella, di Cuneo, di Novara, 
di Verbano-Cusio-Ossola e di Vercelli nella Regione Pie-
monte e della Provincia di Imperia nella Regione Ligu-
ria ed è stata stanziata la somma di euro 15.000.000,00 
per la Regione Piemonte e di euro 7.000.000,00 per la 
Regione Liguria a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 9 novembre 2020, n. 710 recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verifi-
catisi nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 nel territorio della 
Provincia di Biella, di Cuneo, di Novara, di Verbano-
Cusio-Ossola e di Vercelli nella Regione Piemonte e 
della Provincia di Imperia nella Regione Liguria»; 

 Considerato che nei giorni 2 e 3 ottobre 2020 i citati 
eventi meteorologici hanno interessato anche il territo-
rio della Città metropolitana di Torino e dei Comuni di 
Balzola, di Bozzole, di Casale Monferrato, di Frassine-
to Po, di Valmacca e di Villanova Monferrato, in Pro-
vincia di Alessandria, nella Regione Piemonte, nonché 
il territorio dei Comuni di Albenga, in Provincia di Sa-
vona, di Casarza Ligure, in Provincia di Genova, di 
Maissana e di Varese Ligure, in Provincia della Spezia, 
nella Regione Liguria, causando una situazione di pe-
ricolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i predetti eventi hanno de-
terminato danni al patrimonio pubblico e privato ed 
alle infrastrutture viarie; 

 Viste le note del 30 ottobre, del 25 novembre e del 
2 dicembre 2020 con le quali il Presidente della Regio-
ne Piemonte ha chiesto di estendere lo stato di emer-
genza, deliberato dal Consiglio dei ministri nella se-
duta del 22 ottobre 2020, agli ulteriori territori colpiti; 

 Viste le note del 3 novembre, del 14 e del 22 di-
cembre 2020 con le quali il Presidente della Regione 
Liguria ha chiesto di estendere lo stato di emergenza, 
deliberato dal Consiglio dei ministri nella seduta del 
22 ottobre 2020, agli ulteriori territori colpiti dagli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 2 
e 3 ottobre 2020; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergen-
ze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, presenta le disponibilità necessarie per far fron-
te agli interventi delle tipologie di cui alle lettere   a)   
e   b)   del citato art. 24, comma 1; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave si-
tuazione determinatasi a seguito degli eventi calamito-
si in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi 
e poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, 
per la dichiarazione dello stato di emergenza, poten-
dosi, pertanto, procedere all’estensione dello stato di 
emergenza agli ulteriori territori colpiti dagli eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni 2 e 3 ottobre 2020; 
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 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
gli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con deli-
bera del Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2020, sono 
estesi al territorio della Città metropolitana di Torino e 
dei Comuni di Balzola, di Bozzole, di Casale Monferrato, 
di Frassineto Po, di Valmacca e di Villanova Monferra-
to, in Provincia di Alessandria, nella Regione Piemonte, 
nonché al territorio dei Comuni di Albenga, in Provincia 
di Savona, di Casarza Ligure, in Provincia di Genova, di 
Maissana e di Varese Ligure, in Provincia della Spezia, 
nella Regione Liguria, colpito dagli eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni 2 e 3 ottobre 2020. 

 2. Per la realizzazione degli interventi da effettuare nel-
la vigenza dello stato di emergenza, i commissari delegati 
di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 9 novembre 2020, n. 710 assicurano, 
ciascuno per il proprio ambito territoriale, il necessario 
raccordo con il dispositivo già in essere per fronteggiare 
gli eventi di cui alla sopra citata delibera. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi di cui all’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 genna-
io 2018, n. 1, nelle more della valutazione dell’effettivo 
impatto dell’evento in rassegna, si provvede nel limite di 
euro 1.200.000,00 per la Regione Piemonte e nel limite 
di euro 1.200.000,00 per la Regione Liguria, a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  20A07387

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  23 dicembre 2020 .

      Proroga dello stato di emergenza determinatosi nel settore 
del traffico e della mobilità nell’asse autostradale Corridoio 
V dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino-Trieste e 
nel raccordo autostradale Villesse-Gorizia.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 11 luglio 2008, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza determinatosi nel settore del traf-
fico e della mobilità nell’asse autostradale Corridoio V 
dell’autostrada A4 nella tratta Quarto d’Altino-Trieste e 
nel raccordo autostradale Villesse-Gorizia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 21 dicembre 2018, con il quale il predetto 
stato di emergenza è stato prorogato, da ultimo, fino al 
31 dicembre 2020; 

 Visto l’art. 6  -ter  , comma 1, del decreto-legge 20 giu-
gno 2012, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 131, con cui vengono fatti salvi, tra 
l’altro, gli effetti del sopra citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri recanti la proroga dello stato di 
emergenza in rassegna; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che, per 
intensità ed estensione, richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la nota congiunta dei Presidenti della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia e della Regione Veneto 
n. 15310 del 21 agosto 2020, con la quale è stata rappre-
sentata la necessità che venga prorogato, fino al 31 di-
cembre 2022, lo stato di emergenza in argomento, per 
garantire la sollecita realizzazione di tutte le iniziative 
ancora necessarie per il definitivo superamento della si-
tuazione di emergenza in rassegna; 

 Ravvisata l’esigenza di individuare, anche sulla base 
dell’evoluzione del complessivo quadro normativo in 
materia di protezione civile, la più efficace disciplina per 
favorire il proseguimento della realizzazione delle inizia-
tive necessarie fino al loro completamento; 

 Considerata quindi l’esigenza di prevedere un’ulteriore 
proroga dello stato di emergenza di cui trattasi, al fine di 
consentire il proseguimento delle attività senza soluzio-
ne di continuità, nelle more dell’adozione degli ulteriori 
provvedimenti sopra evidenziati; 

 Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emer-
genziale persiste, e che ricorrono i presupposti previsti 
dall’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
per la proroga dello stato di emergenza; 

 Acquisito il parere del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta, nella riunione del 23 dicembre 2020; 

  Decreta:  

 Per le motivazioni di cui in premessa, è prorogato, 
fino al 31 dicembre 2022, lo stato di emergenza deter-
minatosi nel settore del traffico e della mobilità nell’asse 
autostradale Corridoio V dell’autostrada A4 nella trat-
ta Quarto d’Altino-Trieste e nel raccordo autostradale 
Villesse-Gorizia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  20A07388  


